
S
alvatemi dalla pena di
morte». La mattanza dei
miliziani sciiti ne ha sevi-
ziati e trucidati più di
cento. Anwar Basim Sa-

leh, 21 anni, attivista gay iracheno
di Baghdad è riuscito ad arrivare
in Europa. Ma se non riceverà l’asi-
lo rischia di essere deportato e giu-
stiziato.

A lanciare l’appello è il gruppo
Everyone (www.everyonegroup.
com) che nel 2007 si adoperò per
Pegah, la lesbica iraniana di 40 an-
ni che Londra voleva cacciare. Pri-
ma di lasciare L’Iraq il giovane
Anwar, coinvolto nell’attivismo
umanitario, si è impegnato con
l’organizzazione Iraqi Lgbt, che ha
sede a Londra. Per gli sciiti è diven-

tato un «nemico di dio». Lo scorso
febbraio viene arrestato dai membri
del Ministero degli Interni, i famige-
rati «Badr Corps», gli squadroni del-
la morte. In carcere viene picchiato
e torturato. Gli abusi e i lunghi gior-
ni di detenzione lo stremano. Dopo
la tortura può esserci la morte.

Da tempo si moltiplicano gli ap-
pelli contro «la pulizia sessuale» in
corso in Iraq. Secondo un rapporto
di Human Rights Watch, dall’inizio
dell’anno centinaia di uomini anche
solo sospettati di essere gay o, come
vuole il pregiudizio, «non abbastan-
za uomini» sono stati rapiti, tortura-
ti e uccisi. In carcere Anwar incon-
tra altri cinque membri della sua or-
ganizzazione condannati a morte.
Disperato, nel corso di una visita, dà

a un volontario una lettera con un
appello: «Salvatemi dalla pena di
morte». L’Iraqi Lgbt paga immedia-
tamente alle autorità una cauzione
di 5000 dollari e ottiene il rilascio.
Non appena libero Anwar fugge.

Fuga in Europa Il 14 aprile pren-
de un volo per Parigi. In Francia pe-
rò è tutto in salita. Non l’aiutano né
le autorità né le associazioni, cono-
sce solo l’arabo, sopravvive mendi-
cando. Meglio cambiare stato. In
giugno varca il confine olandese. Si
presenta alla Polizia di Rotterdam e
viene accolto al centro per l’asilo di
Terabil. Ma il due settembre il mini-
stero della Giustizia fa sapere che in
base alla Convenzione di Dublino
spetta alla Francia decidere lo sta-
tus di rifugiato. Il rimpallo delle re-
sponsabilità è rischioso. Anwar al
momento non è protetto. In Iraq a

uccidere gli omosessuali sono an-
che i familiari. L’ondata di restaura-
zione religiosa, che ha preso come
bersaglio «i cuccioli» (così vengono
chiamati con disprezzo i gay) visti
come segno del degrado portato dal-
l’America, semina la vergogna. Tri-
bù e parenti uccidono i gay per lava-
re la presunta infamia mentre i mili-
ziani danno la caccia alle persone
omosessuali anche su Internet e nel-
le chat. Senza lo stato di rifugiato
Anwar rischia molto anche in Euro-
pa.

Il Gruppo Everyone ha chiesto al-
l’Alto Commissario delle Nazioni
Unite per i Rifugiati, ai membri del
Parlamento europeo, della Commis-
sione Ue e del Consiglio d’Europa
(in particolare del comitato contro
la tortura), di attivarsi urgentemen-
te affinché ad Anwar Basim Saleh si-
ano garantiti i suoi diritti e venga
scongiurato il suo rimpatrio che cor-
risponderebbe alla deportazione.

Mentre giunge qualche risposta
che fa sperare dalla Commissione
Ue, occorre non abbassare la guar-
dia. «Non sono rare in Europa le vio-
lazioni della Convenzione di Gine-
vra, anche se Olanda e Francia sono
fra i Paesi più attenti ai diritti dei
profughi», dichiarano Roberto Mali-
ni, Matteo Pegoraro, Dario Picciau
di Everyone. Il gruppo è a stretto
contatto con Anwar. Impossibile
ignorare quell’urlo: «Salvatemi dal-
la pena di morte». ❖

Il quotidiano on line
sull’omosessualità

I vostri commenti, gli
articoli, le risposte

EsecuzioneGay e lesbiche sono giustiziati pubblicamente in Iraq
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INDONESIA

Norme contro i gay

AdAcehinIndonesia,pochesettima-

ne primadell’insediamentodel nuo-

vo governo, guidato dal Partito

Aceh,ritenutopiùmoderato, ilparla-

mento ancora dominato da conser-

vatorihaapprovatonormeanti-gay:

chi «commette atti di omosessualità

olesbismo»èpunitocon100colpidi

canna e una multa di 1000 grammi

d’oro, oppure 100mesi di prigione.

BOLOGNA

Coro sfrattato

I genitori degli omosessuali si indi-

gnano. IlCorogayKomoscheprova-

vanei localiparrocchialidiBolognaè

stato sfrattato, poiché un documen-

to prescrive di non dare appoggio a

chi sovverte gli insegnamenti della

chiesa. FlaviaMadaschi dell'Associa-

zionegenitori di omosessuali dichia-

ra: «Ancora una volta le gerarchie

cattolichediscriminanoinostri figli».

PARLAMENTO
Legge anti-omofobia

Doporecenti egravi casidiviolenza

contro gli omosessuali, è ripresa in

Commissione Giustizia la discussio-

ne delle proposte di legge contro i

reati commessi «per discriminazio-

ne e odio fondati sull'orientamento

sessuale o sull'identità di genere».

Nella riunione dei capigruppo è sta-

to fatto slittare ad ottobre il passag-

gio in Aula, previsto per settembre.

delia.vaccarello@tiscali.it

PARLAMENTO EUROPEO

Lituania condannata

UnarisoluzionedelParlamentoEuro-

peocondannalaLituaniaperaverap-

provato una legge omofobica. Il te-

sto criminalizza l'informazione sull'

omosessualità,seaccessibileaimino-

ri. Yglyo – rete che conta 70organiz-

zazionidi40paesi–salutaconsoddi-

sfazione il provvedimento che con-

danna l’equivalenza delle autorità li-

tuane tra omosessualità e necrofilia.

I Lgtb in Iraq sono visti
come il degrado degli
Usa e uccisi dai parenti

Tam tam

Caccia grossa
agli omosessuali
nel nuovo Iraq
Dietro la vicenda di Anwar Basim Saleh, fuggito in Europa
chenon riesce ad ottenere lo status di rifugiato,
la persecuzione dei gay del fondamentalismo iracheno
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